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C 
hi sono “i  ragazzi del 
centro”? Cosa accomuna 
la provincia di Belluno 

alla provincia di Ragusa?  La 
Valbelluna è una vallata per 
giovani?  

     Queste e molte altre domande 
sorgono non appena si varca la 
soglia di Zagara, la piccola azien-
da ortofrutticola che sta riscuo-
tendo grandi successi in tutto i l 
territorio della Valbelluna, gestita 
dai “ragazzi del centro” Dario Pa-
pa e Luca Tiazzoldi. Guardando-
li , si  percepisce subito che pro-
vengono da un luogo in cui la 
presenza delle più disparate civil-
tà ha lasciato un patrimonio cul-

turale immenso e un ’ impronta nei 
tratti  somatici dei suoi attuali abi-
tanti.  

     Dario, ragusano, ha i tratti  
somatici tipici degli spagnoli 
meridionali, e si incarica della 
gestione degli ormai due nego-
zi, mentre Luca, nato a Belluno, 
ma di famiglia siciliana, è il te-
stimone in Valbelluna della 
presenza normanna in Sicilia, e 
possiamo affermare che ricopre 
l’incarico delle relazioni pub-
bliche dell ’azienda. Molto abi-
le nella conduzione delle trat-
tative commerciali, è l ’indi-
scusso portavoce del gruppo 
familiare.  

I RAGAZZI DEL CENTRO COLLEGANO 
LE PROVINCE DI BELLUNO E RAGUSA     
Frutta e verdura e prodotti tipici siciliani in piena Valbelluna, un negozio 
di vicinato, dove c’è molta filieracorta voluto e gestito da quattro giovani 

Qui siamo  
sicuri e  

tranquilli, i 
bambini si  
divertono 

molto perché 
sono liberi, 

tutti li  
conoscono e 

ci dicono  
dove si  

trovano se 
durante  

l’orario di  
lavoro li  

abbiamo  
persi di vista 
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     Entrambi hanno avuto 
da sempre il pallino 
dell’imprenditoria, ma la 
Sicilia non ha offerto a 
questi giovani il terreno 
fertile necessario per la 
realizzazione dei loro so-
gni. Si manifesta da subito 
il desiderio di cambiare vi-
ta. C'era l ’urgente bisogno 
di fare qualcosa, e la fami-
glia di Dario Papa, ex pro-
prietari a Ragusa  di un vi-
vaio ricco nell ’offerta di 
piante da orto e di fiori,  
che per colpa della lentez-
za nei pagamenti e nei pre-
stiti bancari ha dovuto ab-
bandonare, decide di intra-
prendere il viaggio che li 

porterà a casa della zia a 
Sottocastello, frazione di 
Pieve di Cadore.   

     “Con furore in Cadore” 
dicono all’unisono. Il pri-
mo risveglio, ricorda Da-
rio, è stato stupefacente. 
Le montagne erano co-
perte di neve, c’erano 
cervi che camminavano   
indisturbati, ed eravamo 
estasiati dalla bellezza 
della natura circostante. 
“Stavamo soprattutto re-
spirando l’aria più fresca 
e sana che io abbia mai 
provato in vita mia”.   

     Dario e Luca si conosco-
no a scuola, frequentano 

l’Istituto Alberghiero Dolo-
mieu di Longarone. “E’ 
un'ottima scuola” racconta 
Luca, “fornisce le basi giu-
ste per diventare imprendi-
tori, con un programma 
che prevede lo studio del 
Diritto, dell ’economia 
aziendale e minimo due lin-
gue straniere”. Il percorso 
affrontato a scuola li porta 
a conseguire il diploma di 
Tecnici dei Servizi Ristora-
tivi, specializzati in gelate-
ria e pasticceria.   

     Questo duo dinamico, 
carico di entusiasmo e di 
idee inizia a programmare 
l’attività imprenditoriale 
che doveva essere concre-
tizzata nell’apertura di una 
rosticceria. Fanno i conti e 
l’investimento risulta trop-
po dispendioso. Le banche 
generalmente non conce-
dono prestiti esorbitanti ai 
ragazzi neodiplomati e de-
cidono che comunque va-
da, la prima cosa da fare è 
portare i prodotti siciliani 
a Belluno. Questi prodotti 
devono prima  passare per 
il rigorosissimo controllo 
di qualità condotto da  Da-
rio e Luca, devono essere 
speciali, autenticamente 
biologici, freschi e genui-
ni.  

     Fanno i primi contatti 
con i produttori, e duranti i 
primi viaggi, si fermano a 
Paestum per vedere le bu-
fale al pascolo e fare visita 
al proprietario dell ’azien-
da, con cui hanno quasi da 
subito stabilito l ’accordo 
commerciale, ed è tutt ’ora 
il fornitore delle squisite 
mozzarelle freschissime,  
reperibili a Belluno e Lima-
na. Conoscono i produttori 
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dell’olio extravergine di 
olive siciliane, e dei sughi 
pronti fatti con le materie 
prime locali, e chiudono le 
partite per la fornitura con 
i produttori di pasta e di 
sale.  

     Nel 2014 ottengono la 
prima licenza per itine-
ranti, e dopo soli 4 anni 
erano già conosciuti da 
tutti nei mercati rionali.  
Il pubblico bellunese ac-
corre e spesso fa lunghe 
file pur di accaparrarsi i 
prodotti apprezzatissimi.  
Dalle prime ore del matti-
no i residenti dei quartie-
ri tengono il posto per il 
furgone familiare di Za-
gara, così che i ragazzi 
non restino senza un par-
cheggio libero tutto per 
loro.   

     La vendita dei prodotti 
siciliani decolla in modo 
straordinario, e decidono di 
aprire il primo punto vendita 
a Limana, nei locali dell’ex 
banco Ambrosiano Veneto, 
dove si trovano dei prodotti 
di prima qualità durante tut-
to l’anno. E’ di impatto la vi-
sta delle casse piene di 
arance siciliane durante i 
mesi invernali, e che per chi 
percorre la via Roma, rap-
presentano il massimo della 
condivisione e dell'inter-
scambio tra le due realtà ita-
liane. Nel Nord fa freddo e 
cosa c’è di più salutare che 
bere una spremuta rossa, 
ricca di vitamina C, e auten-
ticamente siciliana, di primo 
mattino.  

     I ragazzi sono cresciuti, 
hanno conosciuto e sposa-

to le loro compagne di vi-
ta, che fanno parte dell’al-
legro gruppo di addetti al-
la vendita, e sono diventa-
ti padri e madri che non 
cambierebbero la provin-
cia di Belluno per nulla al 
mondo.   

     “Qui siamo sicuri e tran-
quilli, i bambini si diverto-
no molto perché sono libe-
ri, tutti li conoscono e ci di-
cono dove si trovano se du-
rante l’orario di lavoro li 
abbiamo persi di vista.”  Fa 
parte della normalità in 
Valbelluna questo senso di 
rilassatezza proprio dei ge-
nitori che mandano i bam-
bini a scuola oppure a 
svolgere le attività extra-
scolastiche in bicicletta o a 
piedi perché sanno di vive-
re in un ambiente rassicu-
rante.   

     L’apertura verso le diver-
se realtà del nostro mondo 
produce risultati straordina-
ri. È garantito!   
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